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La relazióne del Comitato eletto 
-i • ^ I 

d^pasìno dei Negozianti ed approva
ta dal Gasìhò slésso contiene delle di-
cmarazioni^Mezimssime per noupoiché 
CI dimostra che a!ran¥'gli uoniini prati-
ci#q^ieIlLche come i negozianti sono 
più di lutlr alla portala di misurare 
Futilità materiaJi^di un sistèma 
dividotìo perfetta^nfe il nostro indi
rizzo nelle (juestioni anfmffiSifatìvéi^i 
^»Il*^asino dei negozianii haiichias. 
rato di continuare àhctìè cfuest* anno 
nei suo: 
^M-m. m d\ 

Kgramma, 
W abba Ite 

" I - . n _ . 

j l??^^^^^fl i 

la consorterìa, 
31 voler rissanguare il consiglio con 
sempre nuovi elementi, dì volé^ c/i'e 
V amnnnislmsiqne prenda tirF^Wdiriszo 
più serio e più deciso)^ 

E noi pureabbianiò sempre rimpr'^' 
verato all'amministrazione comunale, 
che ha contillBffi libile stés'semsìmiii 
mani 0 cogl i '^^^ direttori dal 1^66 
fino ad Gggi|sdi ess^^'sù un terreno 
falso o di non avere lìii ìndirizzó'ab-

m. 

mo deliberato porsi a WPo di un¥ 

: Si dice netta ni ente Òhe solô  .î ŝe 
la fiducia venisse meno anc/ie nel ca-
pò„ ^^g-enderebbero "quella,delibe-. 
razioue; che ad eslrertFIrtan ^consiglia 
estremi 

Dunque IL^Oàsino non-ha; fè#fl 
&^^^pp4^co/^ se, np^nv;.nel,cp./)o,̂  ed 
ancHf̂  perchè si; crede che egli sa
prà fare. 

Ma dunque non si, ha fede negli' 
aìtrij non si vuoWarer.anche ^̂ ĵ ^̂ ô . 
uiffotu di fiducia. 

-. Il 

daco nel modo con cui fu prppo| 
dal comitato 4el Gasirìo^vòleVa rigóri 
*̂* ^èàfe che nessuno degji assessorî ^ 
fosse rieletto, se si eccettui quello che 
ha giâ  dichiarato di rinunciare alla 

s 

mi. :!l'-i 

h ^,^ 

T - : 

:^^^ perchì^p^ 'allora non pi'endere 
quella deSerminazione,, che. Jo: , stesso 
Comitato chiania più decisa e forse più 
«erta,„cÌGè di escludere i nomi di tulli 

m ^ i 

gii^usceHH di Carica?^ 
; ,11 Casino che ha dichiaro^^ ,̂ dFvo-
ier che Famminist razione prenda un 
indirizzo piu-sorio :e più : decis,gj:̂ 4̂g|te 
ha dichiarata di aver fiducia nmcameu' 

Giunta, cioeil^nv uei 
ypare che non viTTsìF'nepp^^ 

-Fombra di dubbio:- voi avete; fiducia 
m avuem^^qssii, .poM 

a capo di una completa riforma? 
ciò vuol dire che finora ò non haipó-
fw/0 0 non ha «apiifo: ma egli, secòh' 
do noi, meritótittlà la JldW»— dun-
que ha doti^kpersonali s^cienti, dunr 
.quèJ:*avreÌ>b^ap!*ro' fa•^»ne;v^5!|)ilplia^ 
non /mporu^b; e chi "poteva essei'gH 
d'ostàcolo se hoh la Gai 

s ^ 
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^tS*r.. Perciò .costringere la Giunta a da-
re le sue dimissioni, riuscire crquesto 
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«e nerSi/uZ(i<qp̂ ĥa già dato con^cià.solo 
0 voto dì sfiducia alla Ginn-

4 ri 

bastanza serio e décisQ. 
Wè ci si potévMtcciare di esigeiiUf 

è vero chaJl meglio è nemico del be^ 
ne: nìa noi in linea d^imminìst^Siflhe 
non esigiatntì̂ ìl>Megriorcl;a'ccoy tenti 
anche del bene, purché lo si voglia fran-
caménte e non gli si tolga ogni presti-
gio coy^jnezze misure, 0 colla pessima 
esecuzione. -^Tutti i lavori eseguiti 
dal GpmUne, tutti i| progetti studiati e 
fui messi in disj^fe^^ tutte le convul-^ 
sive deliberazioni con cui si tentò di 
sciògliere le gravisèii^^ùeslionì delle 
gpeî q.Pjte, la importanza ^ la necessita 
dì quanto fu tr^qurato, la fri^^jza 
0 l'inuliUtà dì quanto si; volle pertina
cemente otiSere sono le., prove della 
gìusti^a dei nostri lamentif 

Concordi fino a questo punto ,— e 
precisaméritè ncHo parte essensiate 
còl tJasino dei negoasianli, crediamo pe« 
rò che il Casino sia poFcaduto in una 
palmare contraddizione ? 

Si dice nella relazione che questa 
società "Aa /e^e c t tU Sindaco attua
le saprà con mano vigorosa ni?icon ani-

I 

un esp 
ta,nòri'pér le'persóne, ma^pèr le idee 
che rappresenta. ; ^ 
• Col proporre le riètóliÒni, fosse pu

re di un spló^si trattasse anche dì 
una pérs(^' deille più simpatiche (co
me il cak Sa(ierdotif) sì mosHM^^^ più 

^^^plorabile incoerenza. 
Maggiormente pòìM vedrà questa 

incoerenza quando si guardi le espres
sioni co^'cui fu motivata. ,Sì dice: 

de-

colF unico smezzò che/ sia possibile e 
pronto m^ quello elettorale —̂  ecco 
quale sarebbe stata la logica conseguen
za dei principii posti dal Casihop 
possibile rimedio ui mali sìulltmènle 
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NOI non vogliamo essere intransi-

f -^q. 

^ 1 . 

i f t l i ì |«a«ssimo potuto prendere .una 
terminazione più decisa e forse più 
seria coir escludere i nomitdi; ti(i£| gli • , \ ^ 

^cf 
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m 
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uscenti di caricayVCìdi noi non volem-
«10 che ciò potesse signifiòaire m yo-
lo di sfiducia dato alVeminente mmo[ 

ra%tone. che oggi è capo delVommin 
fi : Bella stima che si professa per 
quello fra gli ass^^r i usceiìff^che si 
vuol confe^i^are! non lo si vuol 

» 

leggere per luì̂  ma per F ì n t e r c ^ ^ ^ ; 
lo si rielegge perchè non se, n ' a ^ i 
a male quelF unico j verso cui si ha fir 
(lucia—? il Sindaco!: 

I •_ 

Ma anzi noi crediamo che appunto 
per aver dato un voto di fiducia al Sin-

^ ^ y * ^ ^ " ^ ^ M ^ ^ « o m i : possiamo 
nnraciare a vedere m cousidio qual-
Che amico personale* di più; possiacao 
accettare uomini di programnià^olitico 
affatto diverso daF nostro -^inoi anzi 
iton abbiamo mai fatto questione di 
persona «^jipòssiamo pef amore di cou-

nostro ideale -^al mèglio-^ cioè di 
non amm^tt^jfl^lezipniVm^ â  
iunque costo nori possiamo contraddire 
a noi stessi, non possiamo diréraglielelr 
ori, rieleggete i membri d^^^Giuhta : 

e molto meno; potremmo dirlo, se co-
jne i negozianti a v e g ^ o dichiarato 
nettàméhtè di aoer fiducia SOÌG^I SÌÌV^ 

^ - - . • • • • ' ' • - : ' ; . i - ' • • - " 

dacol . 
, Gli Uomini nell^semblee devono 

^-m 
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guardarsi, non per quello che sono ìn-
Sividùalniente, ma pemé: principii cffi 
rappresentano ; si potrannoy In via di 

.>s 
transazione Sd allo^copo di esìsere 
compatti, accettare rielezioni di nomi 
che non rappresentano un princìpio, 
un sistema determinato forse con essi 

/'•? ; i •m^ 
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accettare uomini^uovi ch(||jnon han
no ancor dato àlbiiî a profitì^ sé nel-
la pubblica còsa ma che,Tl? cambio, 

qr^Jbti p6TSonali-,tntó^eftano assai. 
inWn, :. sL dovre^^p^otto pepa di 

contraddirsi;- riele|flre gli assessori 
che è quanto dii^e'gli es^ciilor;!'di un 
indirizzò che per lo menò fii giudica
to poco serio, poco deciso e c'erto no-
ceVóliSsimo. Qi|estè;;;,riele^gjnit soi\o 
impos^i^h^finche la Selezione sÌÈi:-̂ p^ 
costi tS^^le cbrisnetuaihe-runicoinez-
z ^ & ^ c u | ^ - possa % l e ^ e approva- ; 
re Wiffiimai'e unr̂ sisìema;.̂  

JSon e questione del cd^tp Gapoduista 
0 def%av^erdót i^a\&nt i urnl 

^^" -̂  ^^scono e sta la i loro-nòilii ^ 
Giunta : tjuesti IOTS^ «itadini, Jl soler--

f 

m 

1 Comune devonsi sostituire tre 
Consiglieri, il sìgji||ÌizzeUijcheéf 
iiill^|;ffiile per légge, ed i rinunzianti^ 
sig. -Oiltsdolld î ^̂ ^̂ otOjj .lio.fi, essendovi 
ragione al mondò per obbligare nes-

^sUiio a rimanere dove non vuole. Al
tre sostituzioni perjò.̂ .sono rese neces
sarie dà incompatibilità riianiféste. 

Ì*pn. Stefano Viacenztì Breda, per 
esempio, Consigliere,jProvinciale e de
putato, imprenditore%i femvi^ e capo 
di pÒtehti spcieiài finanziarie, non è nel 
Cjasp difeattèhdérè coiì la òpi)ortuha a-
ÌSrìtà ili mòdg l̂ò lavoro del Consiglio 
Provinciale^" Inoltre egli, rappresentan
te di una Società che vuol costruire 
appunto ferrovie, che hanno bisogno 
l e i d^M)^é dei"voto della Provincia 

d̂i Padova, n t t può sedere.ne] seno di 
quel ConsigUoche deve votare, la spe-
sa da lui domandata. 

r^L" 

^Che î ^̂ ô̂  "^S^ian^o'ii^^M 
Assessori uscenti di carica , ^ ^ T o p^ 
tremo certo*lìlre ai due Consiglieri che 
|appresentanp nettamentjil francami^' 
te quella Consorteria funesta che i! paese 
vuole abbattere t i îgg^ avv* Domenico 
Còletti e darlo Maluta. 

; Il*%. Goletti non è solo TaY ĉieato 
delComune I ^ m j e l Consiglio, qua
lità che lo rende già incompatibile 
come Consigliere, ma è i'avvpcato a-
bilò ed eloquente^ìta Giu^^^tu l t i 
i di le^fpropositi più madonSK^ 

L'on^olètti j f l x Presidente di 

Ù*^^. 
b^-^v/n 

*1---l^^--v1."'. 

:.r?daj^tj'^ 

•f consigliere; il perfetto gentiluomo 
potranno essere riproposti^ un aj|M 
anno quando in essi si vedranno del 
consiglieri è non degli assessori : -ma 
quest'anno bisogna combattere lift Ipìjò! 
Ifpérlòiiificàzione delìatGiuntàìiiìjpriit-
cipii/rindirizzo che si vogliono bia
simare. 

• 

Rieleggere questi uomini per ,non 
far lóro dispiacere, (altro non pòtreb-. 
he essere lo scbpo) dim'ò îrerSBBe 'biiòii 
cuòre h^gli elettóri ma pòcòHldttò co-
stituzionaie. 

Solo 1-esclusione di quei nomi còn-̂  
durra aU^formàziòne di t,]una Giunta 
con uuov*lementÌ5 un indirizzo deci-
so; pffrirà al! sindaco T opportunità^ co
me spera il ;C^yitatoi del Casino^ ; « ài 
poi'si a capo'di una completa riforma am-
^iffistratiY^fistenden^àMiptieolàrnieti 
t§|te#ie riibrmé::à:^ue^ 
nistràziòhe, dove attuaiWEte nonirer 
gna che confusione e mal governo.!) 

^̂ H 

-. ^ ^^m 
ì < Elezioai Animimstrative^ 
- {Esclusioni necessarie ) 
Consiglieri provinciali e comuna

li uscenti quest'anno di carica sono i 
seguenti;;:,,--, ^m ^ ••\'- : -- i . . \-^:s 

: Alla pg)vìncia, i signori Stefano 
Breda, MOTwTif'Cavalli) e Valsg|c^l 

O^u -"È^S 

jl^Al Comune: ì signori Sacerdoti^ Ca-
ppdilisla Giovanni e Cervini, assès§Pi*i, 
^JfCònsiglieft Càrfó::|àlùta, avv. • DÒ-
menicp: Goletti, Ing. tfeg^iorin, Antonio 
Tolomei, Treye* Mar. Giuseppe, -dijyaiŝ -, 
sipQ|i|i#: sig lacerato r Conte ^ioyan-, 

W Cittadella:-radiato il sig. Rizzetli, 
^ M l sono i sistemi .ch^ si presèivlTO 

lll'-èléltore: quello della' «on rjeZèf/̂ i-
biUfà,g|r un determinato numero d'an-
nii.sliéma di cui .(^^ediiimp,^^^ 
mp§tr;i,(̂ o la bpntàj e queljo deìle^ eó;c?M-
ùòni necessarie^ quel sistema ,̂ em̂ ^̂  
che si addotta per òòrisùetudinè quari-
dò:iii un nome si combàtte non sòl-
tanto la persona majggttosto il princi-

il sistema che essa rappresenta* 

• _ j - i r _ v r i ì' j 

f^. 

^ ' • ' 

Noi non siamo intraifsigenti: afi'er-
llìlmo il meglio, sappiamo adattarci 
anche ali opportunità purché si conse
gua lo scopo propostp ed i mezzi poh 
Ripugnino ai nosiri principi). 

Col sistema delle esclusioni nCces-
sarìé, alla provincia si presenta primo 
i: tutti (da sostituire il sig. Valsecchi, 

orî m î npminatp stabilmente Presidien
te, del Tribunale di Belluno, Q perciò 
troppo lontano da Padova, per 
ac^dire ali^THò c b e 4 m o 
jnoi pure gii abbiamo ofi'erto. 

j J - . L" - 1 , J:\ 
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• Le sedute ferroviàrie; della Provin-
cî ,„ nelle, qiiah noi, stessi abbiamo ve-
fiutoil'on. Breda oltrepassare con ap-

J " ^ r - I v i s 

passionata eloquenza ogni limite par
lamentare, sono là prova' migliore che 
questa es'clusione è doverosa per chiun
que non voti per ragioni, 0 sìinp^e 
persónali^ft. "': 

Al Gomunédue sostituisioni si pre-; 
sentano, secondo noitìahevitabiliVper-
ragioni chiànsSinie: quelle dei.signo
ri; Sacerdoti é Capodìlìstt GiòVinnî non 
già per loro demeriti personali^ o per 
incompatibilità di posizione, ma per la 
loro speciale qualità dì Assessori Mu~ 
nicipali. 

Non può;.votareli|avorè di nessun 
Assessore queir elettore it quale ritiene 
,!Ghe r Amministrazione Comunale ha 
bisogno di essere mutata. 

Chi rappresenta la Giunta dayanli 
alle urne é l'Assessore s^^chi vuol 

, quplla OVuowé LiberfìW^ch&^M' recato 
con la papaverica^influenza tanto danno 
al paese: e le sue qualità persòhaif 
devono persuadere ad escluderlo quanto 
più sono grandi, imperocché T afî abi-
lità dqi,,modi, la eleganza della paro
la e la specchiata onoratezza, sono ado- „ 
ga t e4#^« to ,(É un^pàltìto, elite bì|p|n£é 
*^^*^^^ ^'^"^^^pss^gl) | ,pa}r^^ 
stra. 

" f 

Oltreacciò V pn. G^M|i è consigliere, 
prqvitiààlex Q questo MflWSsareb-

• * I - r _ 

tfeda s$. solo sufficiente ad escluderlo i 

dare un voto di sfiducia alla Giùnta, 
deve votare contro gli Assessori, deve 
esclùderli dalla sua lista,ànche se fos-

ài Consiglio Comunale,' dove nei non 
rari conflitti che sorgono fra il Gomu-
iie e la Provincia, egli è^XQstretto ad 
astenersi dal votare, come gli è avve
nuto in una delle ultin^g, sedute^ quan
do triittavasidfdeliberare se il 

™* 

I -j 

is ĵ̂ fl̂ T: 

mune 
<^9Sé^^^JB^pvp^:iile : a l i^ provincia 
per Ja spesa dei n|ejî e e a tfif "y, 

E rp|i|,^Carlp MSa:èun>ltromei: 
resentanti di questo partito 

composto di uomini,ÌMquali non sanno 
che compiacentemente approvare tutto 
ciò che è proposto da gualsiasi potere 
esecutivo. 

se disposlp^avdare il voto agli uscen-^ 
tij come sémplici consiglieri. 

E cosi avviene a noi, che dob|)ia-
mo eseludere dalla nostra listai signo-. 
ri Sacerdoti e Capòdilista, se anche 
iossuxiiP disposti a dare il nostro voto 
ad^*essi.- • -• ": ••:^^^m^^- . ' / •' ^-^ • 

Ip̂ l̂tep il l'amo deir igiene, finora 
tenuto dàir oh. Sacerdòti, ha bisogno 
specialmente nel.,p^ricolp- di un' in\a-
sione contagipg^^di un uonxp energico^ 
e ronoi:^ Sacerdòti, ònb^tissimoe' so?. 
ierteyaomo, ha tiitte le doti, fuorî ^di 
quella dell'energia^: • : ^ :• -

' P^^ fe^^gi^"® adunque che il pae^ 
se^ '^e confennare quest'anno il voto 
di sfiducia dato F anno- scorso alla 
giunta Muni|i|a^, e per introdurre 
n̂̂ ^Gònsiglio iiomini nuovi, noi non da

remo il nostro,4^0, né all'on. Sacern^ 
dòti, nèiaiiGonte Giovanni Capòdilista ; 
è 'lo daremo invece all'on; Cervini, 

^^^^^^^^^^ deUyeferwo stdevpao./ 
essî rp mutati; affinchè gli: interessi:^ 

r pubblici vadano in [|np. a persone, 
altrettanto integerrime di quelle che 
escQno;̂ ^ma ^capad^ anche di Jottaré^ 

*• \ 

mt'i 
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senza riguardi adìàmitìzie, ed a ne
gare il prppripivoto tutte le volte che 

L-L i C L V ^ ' 4^ ^ occorra. 
•i^pn. Malut%4nfine è Consigliere 

Comunale,,Provinciale, e , deputato 
noi dobbiamo •alleggerirlo di qualche 
incarico, onde egli possa adempiere me^ 
èlio gli altri, : ,i 

' -V 

I ^ 

solo perchè queslrtia ràssegnatOTWsue 
dimissioni da Assessore, e si presenta 
quindi come semplice privato, nella 
quale qualità egli ha prestato utili ser-, 
vigi al Comune, con una buona volontà 
che nessuno gli può contrastare, ^ 

Ciàscm^eltdre sa che dal Con-
2. j 

sigho ProvincjaterresconQW signon 
Ste{a|}Q,^incenz() ^i;^d3,/clptt, Matr 
tioli) conte Cavalli è^^jsecclii 

CiascuniiiBa pure che r on, Val-
, / l ^ i M t è del tribùna^^ 

^Belluno, non può |liu allSìfdere al
l'ufficio, e die r,on.wdott. MaUioli 

;n" 

deye veiiir sacrificato, bisogno 
di mandar qualche uomo nuovo ed 
enerdco al Consìglio Provinciale. 

Nessunp^^^^ì f liò pensare di da-
mmm^-1 ". i f 

'z_ yzi 
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e«il y^|o alron. Bredà, per quah 
rta personale jioàtà' questi jih0^ 

ritare. La sua posizione in Consi
glio è sShiio^nco^pcctibile, come 
assuntore mfquelle féri'ovie per fe^ 
quali il eónsifflio flllve votare la 
spesa.— Una sola; cosa deve mera
vigliare ; che cioè V on. Breda non 
abb|a^gpmpreso la delicatoza della 
sua posizione e non si sia d ime^ 
da un pezzo; p r poiché egli tace, 
è necessatìo che parìmò gli èlettorij 
• negandogli-, J^TOto. ''•^-^'-••^m: -^ 

Nessun invece può rifiutare la^ 
candidatura del è o i i t e f^^erdi-
ifiàimdo C a v a l l i * : 

Uno dei pochissimi nobiH della 
provincia che non sdegni lo studjo^ 
e la coltura ; uno dèi possidenti piiV 
avveduti e prudentifjf una xigute j -
spirata a principi fermamente e sodai 
men^e, liberali, il conte Ferdinando 
Q§éattv^è \\ so]ó degli 'uscenti chê  
meriti la^Melezfone seuza,>.alcuna ri-
serva—- Al coriìé Ga'valU si rivolge 
dagli a^prsari P accusa d'inerzia, 

e perchè al Consiglio Co
munale non partecipò qoft^a 

*tività. 
Ma eh elettori HflettaniMìhe,a 

l'epoca in cui il conte OavàlU èie-
deva al Consiglio Comunale, spadro-
neggiara la consorteria, a lui sem
pre ostica, mentre invece alla Pro-
vincia ejgU non solf^ssiste^àlle se-
dute, ma parla e vota eoa tranquilla 
fermezza. 

anni le 

nxkèi^ 
sindaco di Abano, è̂ uifttome co 

^mimq. Occupò pe 
y i m e càriche nella costruzione ̂ Jt^ 

stantissime ferrovièW(36nosce,a-

-'̂ t!-

% ' 

p^rUgiaHi^a 
niiati, temperati, ed 

nelle loro convmzionl 

r.-^ '%^ n^ 

dunque perfettamente questo ramo 
ed è anzi segnalato ly|nin3^?E| pos
sidente e IJrBlssionisftì. ' " 

•- r 

p_--

r 1 

1̂  
V i 

1-± 

*.• ^-ì afi^ 

rremovìDilì 

Ilio 
Il eletto

ri 

%F noi 
oioml, ed inv i t i a^ 

-. ''^'minimi • t*' ' • ••'̂ ". y '^^ ._„„ _ 

proviticiau a votare compatti per «• C a m a l l i eofflte Wer» 

^= 

H ' > 

fii 

Vive ad Abano e conosce i bi-
sogni delle classi rurali. L'alino scòr-
so alleili^) moiti% 
ufficio, e quest'anftojperianiO sar̂ a 
eleUó, mén fcr^^^ suS^^iplC ̂  : €̂ ^̂  
suo voto, che non hanno interessi 
pérsonàU da .sostenere, divengono 
necessari, appunto ora che si trat
terà la parte finanziaria delle coslru^ 
zioni ferroviarie .della provincia.. 

11 nome dei dot t .Cl iovai inì C a -
n ^ r Ì a i , j ) r o r alla nostra UnU 
Versità. .è unOjideLjfaiffliori che siaitì-
si potuti sce^e^^ per T onorevole 
ufficio.̂  Non b i ^ » ^ dimenticare che 

x i 

laiifcffido (rielezione) 

t à i o v a n i i i - . ' 
pr 

j _ - j , 

L L - " r , - , VV a i Co 
^ ^ 

Umio 
ftfefelÈriKZiAl ^^U^^> 

^t^ •_ - h r - f / 

r^i ^ - J ' L 

l i A ->* 

gruppo dì consòrti e èonsortini 
ha tentato ieri sera una setfuta di elet-
tori ueil ea; Casino dei 

I 

£̂̂ ^ 

•f^ 

Ascgtituire gU altri tre^cSnsi-
•sino dei ^^ommemanti 

^alla provincia occorrono. anche del-
' le specialità sicché lielle scienze me

diche e naturali- per le gravi que-
stioiiiSigìeniche 0 rurah che spe® 
VI SI discutono.^ 

i ^ i l l l é^ t r lKs f f ui3a dicqueste,p|cfc 
lità ; è un vero dotto la cui fama è 
g i ^ r a n d e fifa Inghilterra, in Ger
mania, in Francia. 

La sua {iàrola Vèlie scienze na-
tiuralL è uh aiutoritàt e là sua illì-
batezza personale ed il patriottismo 

aEO con auindici anni di e-

,Naturalmente non"Turp̂ 9̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ învitati 
che i*fedelissimi ««df/t/iyflnò ai puntò' 
dì dimenticaî e la stampa, contro'ogni 
uso e conyenienza^^E ciò è nalura-
ie partendo dal principio dei promo-
tori delia riunione. "E proibito di 
PÈŜ ^̂ e persamente dc| noii^'* v 
^̂ «.fife&cosa siasyalto m quella se| 
duta non sappiam%;̂ nè ci preme di 
sapere. 

Ormai ilgruppó a cui ajppaHéngòno i 
Ì̂3mptori;è affetto da m&ttìa crpnir 

^ ; la loro pargola, la loro opera ,cpme| 
'iriòyb^ yptÓ noii possono produrre al-
trìp effetto che di eccittare nel paese 

^'•uS^^rdi^itòilà.^'-- •-••'--' '•••-r^m^.n 
Vi sarebbe a scommelteré^lie fra 

||ULtti gli otto promòtòm^nSin^i^t) stati 
capaci di.riunire 20^et torOSsi corà-
presrt^P. S. Ore iO ant. eirtCporsi e-
ràno 3 compresoJ^vv. promotore. 

; j 
1" - ì rh 

• ^ F 

ghen, lì 
propóse; e noi accettiamo assai vo-
entieri i seguenti nomi : : 
; ^ C a n e s t r i n i "f^m. Hio^ 
v a n n i — É r i z a o . i n g . L ^ -
g i . „ C i r i n a l d i © ò ì i t è ^ m i -

^»»«^*^y^^V è solo un giovici 
intelligente j non è :-sofóî ^^no dei 
maggiori censiti della provincia , 
ma è altresì uno dei pochissimi nii-
l ^ ^ : i che la\orano^^9tudiano p^ 
migUoràniento del paese. 

n c o n i © C ^ i n à O T t comg^ 
S|rìcoltòre e come economista ha/ 
dato e dà sempre nuove prove di 
eletto iiìgegno ' e di coraggio nelle 
applicazione della scienza e del pro-

inigrazione dalla pàtria, sònongaran-
zìie di %iiio carattere. | 
: È profondamente libefale e vuo

le la riforma dell' amministrazione 
nersenso dell'ordine vero, dell'ar-
mohia fra gii amministrati e gli ani-
rainistraton. 
. Xat 

mt 

• 

^ ^ J 

. sua vita ^'^Itboriosa 5; egU,̂  
non vegetò nei lunghi ozi;come tan
ti dei nostri sedicenti liberatori, ma 

^ e scrisse n^teplici opere^ e ; 
invidiabile fama nelle tJniver-

sita di G 

itsmù 

gresso. 
s L'anno scorso npittnpn lo ab 

biamo pòf taw sebbene^ uscente di 
carica^ perchè conveniva dar posto 
a qualtlie^àUro dei nostri xdMtta-
dini ', e .pércliè allora egli j f ^presen
tava ÎSIelia questiòhè della fei'roy:̂  
Padova-Bassano un voto contrario a 
quello della maggioranza d|g}i^elet-
tor i^^-^ ora la linea voluta dà noi 
Ita trionfato^ ed^ora lo riproponiamo 
con vero piacere sicuri di intMàrè 
alla p r o y i n c i a ^ ^ giovane, attivo, 
colto, indipendente 

ova e di Modena, come 
ffodè la simpatia e la stima di tutti 
i colleghi nella uosirà-Unìversita j ^ 
vele suffezidhi sonò freduentaiissimè. 

• feqfeparte di (^missioni: F;ro-
^iiiciali e Gòyernatiyk;:;per la Caccia, 
Eesca^ Bachicoltura,' ed Apicultura. 

Nel CònIpI) Provinciale porte; 
rà un ,vp|q^uini]|^iy|#gecl 
sulle quèstìSiii relative alla j ^ ^ l i c a 
salute, all' agricoltura^, all'istruzione. 

Non dubitiamo qi\indi d'àsséri- ] 
re che Tacquisto del IPanestriniSiL 

VERONA — VArena, gìpmî Ĵ di Ve
rona non reca nessuna nQtiziasufchoìera, 

ROVIGO — ISell̂ ŝeduta del 2J«giÌ0 
il Consiglio Gomunalé approvò i consuniìlt,; 
della Casa di Ricovero, del, Lazzaretto' % 
Sindacato povei'LdpIiMslìtuto Òrfani, dèlie 
Zitelle; dell'OspfSe.: ^ ̂  • ^"••'•' . f ^ 

•:: •.^«ÉVÌSWl lugl^pMptfa :caS ^ 
i due, morti uno/ in cura àette. 

iCrtSflie; ^ : casi niiovi dû ^ morti \m»^ 
in cura tre. 

Roncadeì 
suno, in cura tre. ^ " 

Cessaltp in c^^ 
i Gajarine in cura\uno. 

^ - "Y -V* ^' •^_^' 

casi nuovi tre, morti nes-

'-,'* 

I ^3 

^-<:Ì^^' 

IP 
rà verameate^pregiaio. pel; Consiglio 
Provmciale, mentre si tratta di un 

j 

; 

uomo che qùalsìasi^^]paese si terreb
be onorato diaverle a rappresentante. 

Noi crediamo adunque elle gli 
elettori votéi-anrio compatt^^pernii 
lista del partìtQ indipendente^ lonta
no da tutti gli estremi, ipoi\y,ii|to,c|je 
oramai occorrono nei pùbbjìci Con-

v - ^ ^ 

Il Ministero si dice cosl-cdmposta; 
Presidente del Gonsifflioiie; ministrò 

delle Fmiinze - - Ming[>t 
.: Interni —̂ : Gantel|y '̂ 
•Esteri;^— Viscpnti-yeftgmS^ 
Guerra— Ricolti* 
Istruzióne Pubblica &,ĉ ,9̂ ioia 
Lavori Pubblici ---SpaYentn. 

I;-Marina --- Bìancheri. : ^ 
Agricoltura ..s^JVIessedaglia, 
Giustizia,^^ Vignani. 
:, . . :;^- iipma, 3, ore 3 10 pom. 

; Mlrattatile per formare^^il^nupro 
nVii^#rcónfmuarirSd essere dittìcih. 

D l S che ronorèVf e Visconti-Ve
nosta aderisca a rimanere al ministero 
degli estexi, ; P.y^e^i^ll«FSano gli 0-
nòrevole Ricotti e Rihgily._ 
' Questa sera.e attesp qui l'onore
vole P i agh i . L'onoreyolQ Minghelti 
d i ha i ^ ^ t o un teledramma iiivitan-
dolo/ai^recarsi alla capitale 

-r ^ J 

Sigli non tanto uomini teorici, pa- I ÌU''^^^^' '''P'>>"^i'l^ì±^^^ 
^^^ l i *^^Si .V J 
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Adoperabile «ei p,]u|)biiciJ0rvìgiV Scuole, Spe(|̂ jiy'̂  per lavare, stanze occupate da persone, affette da ma-. 
Iptlìe contajifee :1pér le Àriilitìhistrazioni MM^'C^^^ Teati^ipfiessi in genererjsBiper suffumigi mediante il polverizzatóre 
de^ ìjquidij:péi|si^^isinfezione delle Mjacellen^'^Magazzini di carpgsalate, formaggi, ed in geaerQ||?^ dì t ù t ^ ^ p g h ^ 
óve esistono raalerie in putrefazione, o vi hanno infezi6nì:miasmàt'iche. 

. ^ ? ^ 

^-',f 

per 
TA:. 

. ^ ^ . • . J - ^ 

, . ^ ^ - ^ © 

. • • - ' , - • > : 

a presso». 

r j 

f.i^ 
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:)V^.l.^ 

'l Wia - llaiftiere M, 1®4I# 
« 

r. • irJj 

•^•^Jv-r^^i-^:: 

^AlPingrossò ed al Minuto con-::Sconto ài m/vendÀtoH^ t j L ^ B' 
r 1-

tr̂  

€ a r b o H t e : p e r o r i n e ^^^acchi da Ghjli 0,100 Lire 0.40f^da O , 2 5 0 * Ì # O . ^ ^ 4 S O Q « : i ; 8 0 ^ L. 3.50..] 
pè r quiinlila' s i ^ r i o r ì a WKEÌIÌ^^L 3.00. — Cai-l>«li*© per^escreweai^^^rpàcf i f i^ Chili ì,000 Lire 0.60, 
dà 5,05f L; S.ÒÒrda 40,000:̂ ^^^ quantità superiori a -100.Chili L. 5.50. 

sk re la t iva wtrtBxione 
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©g-ni Pa®P«^: é^maia^io 

Specialità della Premiata fabbrica 

^:iiFr^;"^" 

• ^ 

di Mira presso 

50 
^ / 

Padova Tip. CrescMp 
i ^ \ ^ 

delle nuove invenzioni, ffei ' te e pi
neta interessanti,Oa*j|;^6'^dl' P u l t b ì ^ 
cì*à pegji uyvisi comaiereiali e industria
li, sì pubblica p^^^orino ì ^ « g n i mese: 

Le associazioRi u questo periodico :e le 
inserzioni di avvisi od tìntitinpi. nello sfceŝ  
80 sì ricévono per la provincia di Padova 
esclusivamente dal sìg;. G^A- BRUNETTI 
Via Zattere N^ÌU^^^?, Padova. - Si' 
raccomanda partico!armenl^g4|sigg. coW 
raercianlì ed industriali tale pubblicazione, la 
îù a buon mercato che si stampi ih Itajitf 

specialmente per la inserzione degU avvisi. 

rir^^^^ir:i,-Vrtz^ 
S??iV. 
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